n riferimento alla fase di consultazione del Piano d'azione nazionale sull'uso sostenibile dei pesticidi, sottopongo alla Vs attenzione le osservazioni elaborate dalla Direzione Generale Sanità -  Regione Lombardia per gli aspetti di tutela della salute.

Gli obiettivi nazionali, individuati al fine di garantire livelli di intervento basilari per tutte le regioni e ppaa, sono pienamente condivisibili e in linea con azioni di piano, per quanto riguarda gli aspetti di tutela della salute, già intraprese da Regione Lombardia.

Si ritiene che una eventuale elaborazione dei Piani regionali debba derivare da una puntuale analisi del contesto, cui far conseguire l'individuazione di obiettivi territoriali prioritari, il loro relativo monitoraggio, la misurazione di efficacia delle singole azioni. Detta metodologia - praticata da Regione Lombardia in quanto alla base del PIANO REGIONALE DI PREVENZIONE e del PIANO REGIONALE 2008-2010 PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO e di conseguenza, pienamente condivisa - trova applicazione in un sistema sinergico che vede quali attori tutte le  istituzioni quali le altre Direzioni Generali di Regione Lombardia, INAIL, DRL,  ISPESL e tutte le parti sociali cointeressate. Altresì, l'organizzazione delle attività di verifica e controllo, per gli aspetti di tutela della salute, deve essere realizzata sulla base dell’analisi dei singoli contesti locali cui consegue la graduazione dei rischi presenti, onde individuare priorità di intervento verso cui indirizzare le risorse.

Per quanto attiene agli aspetti di natura organizzativa - sistemi informativi, raccolta dati, progetti formativi-, rientrando nell’ambito dell’autonomia regionale, vi deve essere cura affinché possano essere adeguati alle oggettive differenti situazioni presenti nelle regioni italiane. In particolare si ritiene che i sistemi informativi e le modalità di raccolta dati debbano trovare consenso a fronte di modelli e sistemi già in uso in Regione Lombardia, con cui eventuali nuovi dati dovranno integrarsi e sovrapporsi.

Si ritiene altresì che la formazione debba essere definita e realizzata integrando i nuovi percorsi alle recenti e prossime disposizioni in materia di sicurezza e salute per i lavoratori e per i preposti, così come dettati dagli Accordi Stato - Regioni ex art. 37 dlgs 81/08 e s.m.. Grazie e saluti luigi macchi

